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Il progetto fotografico “Or Dur: l’autre visage des 
récupérateurs” mette in luce la vita e il lavoro della comu%
nità di recuperatori della discarica di Mbeubeuss.  Affronta 
in modo realistico e commovente l’intreccio tra questioni 
climatiche e razionalità economica, attraverso il prisma 
della vita quotidiana di padri e madri alle prese con un 
lavoro difficile nel cuore della periferia di Dakar.
A Mbeubeuss, dietro i rifiuti, la polvere, il vento che porta 
virus e minacce varie, ci sono le vite di uomini e donne 
fuori dal comune. Ci vuole infatti qualcosa di straordina%
rio per trasformare il lavoro di raccolta e trasformazione 
dei rifiuti in una professione, una passione, un motivo 
per svegliarsi ogni giorno. Questa famosa discarica è 
un enorme cimitero di rifiuti solidi e organici che copre 
un’area di 200 ettari. Un nome: Mbeubeuss. È una linea 
tratteggiata di vite e un mondo chiuso, che la Dakar chic si 
ostina a ignorare. Incuneata a sud di Dakar, tra l’oceano e 
il lago di Malika, la discarica è un non-luogo informe, una 
forma di distopia che crea destini; un luogo in cui uomini 
e donne di un mondo a parte, trasformano quotidiana%
mente i rifiuti domestici in oro massiccio.
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A Mbeubeuss vive una comunità che si ribella al fato. In un 
cimitero che simboleggia la caducità della vita, essa infonde 
nuova vita agli oggetti inerti mediante una propria società 
e regole non scritte che ogni cittadino di questa repubblica 
dei rifiuti accetta. I recuperatori qui fotografati, nel corso di 
incontri e interviste che hanno preceduto la mostra, testi%
moniano una grande resilienza, un impegno costante e la 
convinzione di quanto sia essenziale cambiare la percezione 
della loro professione. Non si tratta più di essere bersaglio di 
uno sguardo discriminatorio o addirittura disumanizzante, 
ma di essere visti come soggetti che contribuiscono a pieno 
titolo alla ricchezza nazionale. È qui che si inserisce l’iniziati%
va sostenuta dall’Organizzazione Internazionale del Lavoro 
(OIL) e finanziata dall’Agenzia Italiana per la Cooperazione 
allo Sviluppo (AICS), che conferma come questa comunità 
sia fortemente radicata nello sviluppo del Senegal e in sin%
tonia con le ambizioni di sviluppo delle autorità nazionali 
e locali. Il proverbio dice: «Non esiste un lavoro per stolti». 
Questa massima è ancora più vera in questo caso, poiché 
i residui delle nostre case riprendono vita, con un impatto 
reale sulla condizione di vulnerabilità di centinaia di fami%
glie, la scolarizzazione di migliaia di bambini, il contributo 
allo sviluppo economico e l’effetto positivo sulla riduzione 
dei gas serra. Vanno altresì accolte con favore le iniziative 
realizzate sul campo per conferire uno status giuridico e mo%
rale ai recuperatori. È opportuno citare il notevole lavoro del 
Progetto per la Promozione dell’Imprenditorialità Formale e 
Innovativa (PROMEFI), in collaborazione con Wiego, in termini 
di supporto organizzativo (formazione, strutturazione, forma%
zione e formazione) e di sviluppo delle capacità per migliorare 
la rappresentanza dei recuperatori negli organi decisionali.
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Per molti cittadini, Mbeubeuss è ancora un luo%
go fuori dal tempo, dalla vista e dalla voce, sog%
getto a diversi stereotipi. Ma si registrano mi%
glioramenti, seppur lenti, per la formalizzazione 
del settore e per l’inclusione dei recuperatori nel%
le strategie pubbliche di gestione dei rifiuti. Non 
potrebbe essere altrimenti, perché sono in pri%
ma linea, svolgono un lavoro duro e poco valo%
rizzato, e alcuni di loro lo fanno da quasi 40 anni. 
Con il sostegno dell’OIL, i raccoglitori di rifiuti di 
Mbeubeuss sono passati da un’associazione a 
una società cooperativa, per formalizzare collet%
tivamente il loro mestiere e garantire un reddito 
stabile e dignitoso a chi ne ha diritto. Viaggiano 
e incontrano altri attori provenienti dall’Africa, 
dall’America Latina e dall’Europa, cambiando 
progressivamente il modo in cui la gente perce%
pisce loro e la loro professione. A livello interna%
zionale, i recuperatori di Mbeubeuss sono coin%
volti ai più alti livelli per far sentire la loro voce 
nei circoli decisionali. Ad esempio, fanno parte 
della Global Recyclers Alliance, istituita nell’am%
bito del Comitato di lavoro delle Nazioni Unite 
sul Trattato sulla plastica.

>?".?".66# "6(# "=9&%"# $&.%# ?"+.9&.$# 7"# 9,:#
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Per tornare infine alle foto di questo catalogo, “Or dur: l’autre visage des 
récupérateurs” non ci mostra persone ai margini, vittime di espansione e 
oppressione. Marie-Rose Mendy, Mouhamadou Wade, Fatoumata Ba, Cou%
ra Ndiaye, Aliou Bousso, Bassirou Kébé, Demba Sow, Abdoulaye Ndour, 
Ndèye Marie Rose Mendy e Matar Diagne sono uomini e donne, molti dei 
quali diplomati, che hanno scelto il lavoro di raccoglitore di rifiuti piuttosto 
che un altro, per soddisfare la loro ricerca di dignità attraverso il lavoro.

Pour en revenir enfin aux photos de l’exposition, “Or Dur: l’autre visage des 
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“Or dur: l’autre visage des récupérateurs” prima di 
essere un lavoro di capitalizzazione del progetto PRO%
MEFI è il frutto di un lavoro di relazione. La relazione 
dell’equipe di progetto, la relazione con i soggetti par%
tner, la relazione con i recuperatori, la relazione tra i 
recuperatori e il loro lavoro e infine la relazione con gli 
artisti, gli scrittori ed i fotografi. Si è partiti dal principio 
del “community engagement” secondo il quale nessu%
na azione può essere sostenibile se non è frutto di una 
scelta fatta dalla comunità e non vede i suoi membri 
esserne promotori. Questo significa aprire il dialogo, 
ascoltare, mediare, cadere, rialzarsi, e in questo il la%
voro meticoloso e paziente dell’ONG Wiego è stato 
prezioso perché ha saputo farlo con maestria e dedi%
zione. Tramite l’impegno comunitario si sono poste le 
basi per impostare una campagna di sensibilizzazione 
fondata sui principi della comunicazione per il cambia%
mento di comportamento. Quale cambiamento cerca%
vamo? Quello dell’opinione di coloro che poco cono%
scono le realtà come quella di  Mbeubeuss e il lavoro 
del recuperatore. Ed ecco che è nata la nostra idea: “Or 
dur”. I pilastri fondamentali di questo percorso foto%
grafico costruito con i recuperatori per i recuperatori e 
per le persone che vorranno esplorare questo mondo, 
sono stati la costruzione della fiducia, la conoscenza 
reciproca, l’abbattimento dei pregiudizi degli uni sugli 
altri e viceversa.
Ma facciamo un passo indietro…
Il progetto PROMEFI - detto PIFIS - ha visto la luce du%
rante il COVID 19. In quegli anni, il team di gestione del 
progetto organizzava le proprie riunioni di coordina%
mento in luoghi aperti davanti all’oceano: una piccola 
equipe formata da tre persone classe 1970  accomu%
nate  da una grande passione per gli esseri umani. A 
noi si è unita, poi, un’altra appassionata di umanità e 
bellezza,  la rappresentante della ONG LVIA, che ha 
reso possibile che delle opere d’arte, nate da prodot%
ti di recupero, siano presenti in certi scatti di questo 
catalogo. Il progetto PROMEFI, nato per creare lavoro 
dignitoso e per formalizzare imprese informali, si è ar%
ricchito, sin da subito, di aspetti legati ai diritti. Non 
solo il diritto al lavoro dignitoso,  alla sicurezza, alla 
salute, alla leadership, alla protezione sociale, alla pro%
tezione dalle violenze, ma anche e soprattutto il diritto 
alla parola nello spazio pubblico. 
In questo senso, “Or dur” è lo strumento della presa 
di parola di alcuni recuperatori di Mbeubess, membri          
della Cooperativa Bokk Djom.

/0%#7.%2#34+.(%"#5,6+*"#7"6#%89.$8%+(".%6;#+5+=(#74P(%"#
une œuvre de capitalisation du projet PROMEFI est le 
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les récupérateurs et leur métier, et enfin la relation en- 
(%"#3"6#+%(,6("6G#3489%,5+,=#"(#3"6#$)&(&*%+$)"6@#!"#$&,=(#
7"#78$+%(#+#8(8#3"#9&=9"$(#74"=*+*"<"=(#9&<<.=+.:
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<87,+(".%6G#7"#(&<?"%G#7"#6"#%"3"5"%G#"(#$&.%#9"3+G#3"#
(%+5+,3#<8(,9.3".N#"(#$+(,"=(#7"#340\a#X,"*&#+#8(8#,=":
6(,<+?3"G#9+%#%8+3,68#+5"9#9&<$8("=9"#"(#785&."<"=(@#
!4"=*+*"<"=(#9&<<.=+.(+,%"#+#$"%<,6#7"#$&6"%#3"6#
D&=7+(,&=6#74#.="#9+<$+*="#7"#6"=6,?,3,6+(,&=#?+68"#
6.%# 3"6#$%,=9,$"6#7"# 3+#9&<<.=,9+(,&=#$&.%# 3"#9)+=:
*"<"=(#7"#9&<$&%("<"=(@#b."3#9)+=*"<"=(#%"9)"%:
9),&=6:=&.6c#L=#9)+=*"<"=(#74&$,=,&=#7"#3+#$+%(#7"#
9".N#-.,#9&==+,66"=(#$".# 3"6# %8+3,(86#7"#>?".?".66#
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6&.)+,("=(#"N$3&%"%#9"#<&=7"G#&=(#8(8#3+#9&=6&3,7+(,&=#
de la confiance, la connaissance mutuelle, le dépass:
"<"=(#7"6#$%8'.*86#7"6#.=6#"(#7"6#+.(%"6@
>+,6#$%"=&=6#.=#$".#7"#%"9.3@@@
!"#$%&'"(#SU0>AVO:9&==.#6&.6#3"#=&<#7"#SOVO^#:#+#5.#3"#
'&.%#7.%+=(#3+#$+=78<,"#7"#I0eO1:fg@#F#348$&-."G#348-:
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LVIA, qui a permis à certaines œuvres d’art, créées à par:
tir de produits de récupération, de figurer sur quelques 
$)&(&*%+$),"6#7"#9"#9+(+3&*."@#!"#$%&'"(#SU0>AVOG#=8#
$&.%#9%8"%#7.#(%+5+,3#789"=(#"(#D&%<+3,6"%#3"6#+9(,5,(86#,=:
D&%<"33"6G#64"6(#+.66,(`(#"=%,9),#74+6$"9(6#3,86#+.N#7%&,(6@#
\&=#6".3"<"=(#3"6#7%&,(6#+.#(%+5+,3#789"=(G#C#3+#689.%,(8G#
C#3+#6+=(8G#+.#3"+7"%6),$G#C#3+#$%&("9(,&=#6&9,+3"#"(#C#3+#
$%&("9(,&=# 9&=(%"# 3+# 5,&3"=9"G#<+,6# +.66,# "(# 6.%(&.(# 3"#
7%&,(#C#3+#$+%&3"#7+=6#34"6$+9"#$.?3,9@#1+=6#9"#9+7%"G#/0%#
7.%;#"6(#3+#$%,6"#7"#$+%&3"#7"#$3.6,".%6#%89.$8%+(".%6#7"#
>?".?"66G#<"<?%"6#7"#3+#9&&$8%+(,5"#Z&EE#1'&<@
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“Or dur” è un manifesto. «Eccoci! Siamo qui! Guarda%
teci! Recuperiamo i rifiuti delle case di ognuno di voi, li 
laviamo, ridiamo loro vita, li rivendiamo e nel mentre ci 
sposiamo, abbiamo bambini che vanno a scuola, siamo 
genitori, nonni, figli e figlie, costruiamo case, paghia%
mo affitti, viaggiamo. Produciamo reddito. Siamo dei 
soggetti economici attivi nelle nostre comunità».
Un manifesto che prima della voce usa la luce, una 
“presa di parola” che il fotografo rende possibile grazie 
alla sua intelligenza visiva, al suo intuito, alla capacità di 
comprendere tramite lo sguardo, senza bisogno di pa%
role. Parole che vengono intrecciate dall’autore dei te%
sti dopo che il messaggio è stato impresso con la luce. 
In questi scatti il fotografo dice forte e chiaro una cosa 
sola: «Vi vedo e vi riconosco».
Le dieci testimonianze del catalogo, frutto di un ulte%
riore lavoro, esso stesso maieutico, affrontano varie 
tematiche: la vulnerabilità dei nuclei familiari mono-ge%
nitoriali, la disparità tra i generi, l’imprenditorialità, l’im%
portanza di soluzioni collettive, lo stigma, l’educazione 
scolastica e quella religiosa, la fragilità sociale, la creati%
vità, l’identità, la sicurezza sul lavoro. Il tutto permeato 
dalle questioni sulla produzione, il consumo, il riciclo, 
l’ambiente e, più in generale, la relazione che ciascuno 
di noi ha con gli oggetti.
I soggetti di questo progetto artistico collettivo ci guar%
dano negli occhi, fieri e a testa alta; si aprono ad un sor%
riso, si prestano ad uno scherzo. Hanno scelto gli abiti 
da indossare, il fotografo ha scelto i luoghi e le opere 
d’arte da inserire in ogni scatto,  seguendo il suo istin%
to. E la magia si è creata da sola, si è manifestata man 
mano che, tra la polvere, il fango, il rumore dei camion 
e lo sguardo curioso di tutti, ci si spostava dalla “Plate%
forme” ai depositi dei grossisti.
In un giorno di scatti e di lavoro, una equipe si è unita 
con il desiderio comune di creare un palco, allestire uno 
spazio, fare emergere la bellezza.
Bellezza e dignità che, comparendo in mezzo ai rifiuti, 
ci parlano della condizione di ognuno di noi nella lotta 
continua tra le proprie luci e le proprie ombre. La foto 
“Les Femmes”, più di ogni altra, ci trasmette questo co%
esistere di ogni aspetto della nostra umanità: una uma%
nità che prende parola in uno spazio pubblico.
Ci auguriamo infatti che “Or dur” circoli, attraversi l’At%
lantico, viaggi e occupi gli spazi pubblici per continuare 
il lavoro di relazione da cui è nata.

/0%#7.%;#"6(#.=#<+=,D"6("2#Q0=#"6(# 3Ci#U"*+%7"j:=&.6i#
\&.6# %+<+66&=6# 3"6# 789)"(6# 7"# 9)"j# (&.(# 3"# <&=7"G#
=&.6#3"6#3+5&=6G#=&.6#3".%#%"6(,(.&=6#.="#5,"G#=&.6#3"6#
%"5"=7&=6#"(G#7+=6#3+#D&.38"G#=&.6#=&.6#<+%,&=6G#=&.6#
+5&=6# 7"6# "=D+=(6# 69&3+%,686G# =&.6# 7"5"=&=6# $+%"=(6G#
grands-parents, fils et filles, nous bâtissons des mai:
6&=6G# =&.6# $+H&=6# 7"6# 3&H"%6G# =&.6# 5&H+*"&=6@# \&.6#
*8=8%&=6#7"6#%"5"=.6@#\&.6#6&<<"6#7"6#+9(".%6#89&=:
&<,-."6#+9(,D6#7+=6#=&6#9&<<.=+.(86R@
I"#<+=,D"6("#.(,3,6"#3+#3.<,B%"#+.#3,".#7"#3+#5&,N@
I4"6(#.="#/$%,6"#7"#$+%&3";#-."#3"#$)&(&*%+$)"#%"=7#$&6:
sible grâce à son intelligence visuelle, son intuition et 
6+#9+$+9,(8#C#9&<$%"=7%"#$+%#6&=#%"*+%7G#6+=6#+5&,%#C#
%"9&.%,%#+.N#<&(6@#!"6#<&(6#".N#6&=(#9".N#7"#34+.(".%G#
+$%B6#-.4,3#+#9+$(.%8#3"#<"66+*"#$%&'"(8#$+%#3+#3.<,B%"@#
I"6# $)&(&6# 789%,5"=(# )+.(# "(# D&%(# 3+# $"=68# 7.# $)&(&:
*%+$)"2#Qk"#5&.6#5&,6#"(#'"#5&.6#%"9&==+,6R@
!"6#7,N#(8<&,*=+*"6#7.#9+(+3&*."G#-.,#6&=(#3"#D%.,(#74#.=#
(%+5+,3#<+l".(,-."#$3.6#+$$%&D&=7,G#+?&%7"=(#7"#=&<:
?%".6"6# ()8<+(,-."62# 3+#5.3=8%+?,3,(8#7"6# D+<,33"6#<&:
=&$+%"=(+3"6G#34,=8*+3,(8#7"6#6"N"6G#34"6$%,(#74#"=(%"$%,6"G#
34,<$&%(+=9"#7"6#6&3.(,&=6#9&33"9(,5"6G#3+#6(,*<+(,6+(,&=G#
3487.9+(,&=# 69&3+,%"# "(# %"3,*,".6"G# 3+# D%+*,3,(8# 6&9,+3"G# 3+#
9%8+(,5,(8G# 34,7"=(,(8G# 3+#689.%,(8#6.%#3"#3,".#7"#(%+5+,3@#!"#
(&.(#,<$%8*=8#7"6#$%&?38<+(,-."6#3,8"6#C#3+#$%&7.9(,&=G#
3+#9&=6&<<+(,&=G#3"#%"9H93+*"G#34#"=5,%&=="<"=(#"(G#$3.6#
*8=8%+3"<"=(G# 3+#%"3+(,&=#-."#9)+9.=#74"=(%"#=&.6#"=:
(%"(,"=(#+5"9#3"6#&?'"(6@#!"6#6.'"(6#7"#9"#$%&'"(#+%(,6(,-."#
collectif nous fixent du regard, fiers et la tête haute; ils 
64&.5%"=(#+.#6&.%,%"G#6"#$%P("=(#C#3+#%,*&3+7"@#O36#&=(#9)&,:
6,# ".N:<P<"6# 3".%6# 5P("<"=(6@# !"#$)&(&*%+$)"#+# 683:
ectionné les lieux et les œuvres d’art à inclure dans cha:
-."#$%,6"#7"#5."G#"=#6.,5+=(#6&=#,=6(,=9(@#A(#3+#<+*,"#64"6(#
&$8%8"G#"33"#64#"6(#<+=,D"6(8"#"=#$+66+=(#7"#3+#/S3+("D&%:
<";#+.N#"=(%"$`(6#7"6#*%&66,6("6G#7+=6#3+#$&.66,B%"G#3+#
?&."G#3"#?%.,(#7"6#9+<,&=6#"(#3"#%"*+%7#9.%,".N#7"#9)+:
9.=@#1.%+=(#.="#'&.%=8"#7"#(&.%=+*"#"(#7"#(%+5+,3G#.="#
8-.,$"#64"6(#%8.=,"#+5"9#3"#786,%#9&<<.=#7"#9%8"%#.="#
69B="G#74+<8=+*"%#.=#"6$+9"#"(#7"#%8583"%#3+#?"+.(8@
!+#?"+.(8#"(# 3+#7,*=,(8#-.,#+$$+%+,66"=(#+.#<,3,".#7"6#
&%7.%"6#=&.6#%"=5&,"=(#+.66,#C#3+#9&=7,(,&=#7"#9)+9.=#
7+=6#3+#3.(("#9&=6(+=("#"=(%"#6"6#&<?%"6#"(#6"6#3.<,B%"6@#
!+#$)&(&#/!"6#V"<<"6;G#$3.6#-."#=4,<$&%("#-."33"#+.(%"G#
=&.6#%85B3"#9"(("#9&"N,6("=9"#7"#(&.6#3"6#+6$"9(6#7"#=&:
tre humanité; une humanité qui prend la parole dans un 
"6$+9"#$.?3,9@#\&.6#"6$8%&=6#-."#/#0%#7.%;#9,%9.3"%+G#(%+:
5"%6"%+#34F(3+=(,-."#"(#&99.$"%+#74+.(%"6#"6$+9"6#$.?3,96#
afin de poursuivre le travail relationnel dont il est issu.

a"=B6"#$+%#>+.%+#S+jj,#T=&5"<?%"#JKJmW
Genesi di Maura Pazzi (novembre 2023)
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È entrata a far parte della discarica 
7 anni fa, dopo una breve carriera 
come bigliettaia sulla linea 29 degli 
autobus TATA che fanno la spola tra 
Cambérène e la stazione di Petersen 
a Dakar.  La precarietà del contratto e 
i difficili orari di lavoro l’hanno spinta 
a lasciare il servizio. Essendo vedova, 
doveva comunque occuparsi della 
sua famiglia, ed è per questo che è 
venuta a Mbeubeuss. 

Fatoumata è stata coinvolta nella co%
munità fin da subito, in particolare 
nella mediazione e nella sensibiliz%
zazione con le donne della discarica.
È indignata per la violenza, le disu%
guaglianze, la vulnerabilità delle 
donne rispetto agli uomini, la vul%
nerabilità degli anziani rispetto ai 
giovani e i frequenti incidenti che si 
verificano nel sito. 

A33"#+#%"'&,=(#3+#789)+%*"#,3#H#+#h#+=6G#
+$%B6#.="#8$)8<B%"#9+%%,B%"#7"#%"9":
5".6"#6.%#3+#3,*="#Jg#7"6#?.6#[F[F#-.,#
%"3,"#I+<?8%B="#C#3+#*+%"#7"#S"("%6"=@#
!+# $%89+%,(8# 7.#<8(,"%# +,=6,# -."# 3"6#
horaires difficiles l’ont poussée à par:
(,%@#e".5"G#"33"#8(+,(#(&.(#7"#<P<"#+$:
$"38"#C#$%"=7%"#6&,=#7"#6+#D+<,33"G#74&M#
6&=#+%%,58"#C#>?".?".66@

V+(&.<+(+#+#(%B6#(`(#8(8#"=*+*8"#7+=6#
3+# 9&<<.=+.(8G#=&(+<<"=(#7+=6# 3+#
<87,+(,&=#"(#3+#6"=6,?,3,6+(,&=#+5"9#3"6#
D"<<"6#7"#3+#789)+%*"@#A33"#64,=6.%*"#
9&=(%"# 3"6#5,&3"=9"6G# 3"6# ,=8*+3,(86G# 3+#
5.3=8%+?,3,(8#7"6#D"<<"6#$+%#%+$$&%(#
+.N# )&<<"6# "(# 9"33"# 7"6# $"%6&=="6#
âgées par rapport aux jeunes ainsi 
-."# 3"6# D%8-."=(6# +99,7"=(6# -.,# &=(#
9&.%6#6.%#3"#6,("@

Fatoumata Ba è seduta sulla “Sedia” di di Biilouchearts (Dakar, Senegal)
e indossa la “Collana” di Yayoubility (Dakar, Senegal)

V+(&.<+(+#Z+#"6(#+66,6"#6.%#3+#/I)+,6";#7"#Z,,3&.9)"+%(6#T1+E+%G#^8=8*+3W#"(

$&%("#3"#/I&33,"%;#7"#n+H&.?,3,(H#T1+E+%G#^8=8*+3W
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«Prima il lavoro andava bene ed ero 
finanziariamente indipendente. Ora 
non è più così, ma preferisco guada%
gnarmi da vivere con il sudore della 
fronte piuttosto che dover dare una 
mano a parenti o vicini. Sono vedo%
va, i miei 8 figli vanno a scuola ed è 
grazie ai frutti del mio lavoro qui che 
sono in grado di finanziare i loro stu%
di, in modo che possano avere una 
possibilità di vita migliore della mia». 

Sebbene Fatoumata si rammarichi 
della diminuzione dei prezzi dei ma%
teriali recuperati, della precarietà 
dei impieghi nella discarica e del%
la mancanza di protezione sociale, 
vuole comunque rimanere ancora a 
lungo a Mbeubeuss. Qui, nonostan%
te la durezza del lavoro, si guadagna 
un reddito e conserva la sua digni%
tà. Fatoumata desidera ringraziare 
l’ILO, Promoged e l’Agenzia Italiana 
per la Cooperazione allo Sviluppo, 
che stanno guidando e sostenendo 
la cooperativa per una migliore com%
mercializzazione dei suoi prodotti a 
un prezzo equo. 

QF5+=(G# 3"# (%+5+,3# <+%9)+,(# ?,"=# "(#
j’étais financièrement indépendan- 
("@# 186&%<+,6G# 94"6(# <&,=6# 3"# 9+6#
<+,6# '"#$%8DB%"#*+*="%#<+#5,"#C# 3+#
6.".%# 7"#<&=# D%&=(# -."# 7"# 7"5&,%#
("=7%"# 3+#<+,=#+.N#$+%"=(6#&.#+.N#
5&,6,=6@#k"#6.,6#5".5"G#<"6#o#"=D+=(6#
sont scolarisés et c’est grâce au fruit 
de mon travail ici que j’arrive à fi- 
nancer leurs études afin qu’ils aient 
.="# <",33".%"# 9)+=9"# 7+=6# 3+# 5,"#
-."#<&,R@

^,# V+(&.<+(+# %"*%"(("# 3+# 78$%89,+:#
(,&=# 7"6# $%,N# 7"6# &?'"(6# %89.$8%86G#
3+#$%89+%,(8#7"6#"<$3&,6#7+=6#3+#78:
9)+%*"# "(# 34+?6"=9"# 7"# $%&("9(,&=#
6&9,+3"G# "33"# 6"# 5".(# "=9&%"# %"6("%#
3&=*("<$6#C#>?".?".66@#O9,#<+3*%8#
3+#%.7"66"#7.#(%+5+,3G#"33"#*+*="#.=#
%"5"=.# "(# $%86"%5"# 6+# 7,*=,(8# $+%#
3"# (%+5+,3@# V+(&.<+(+# %"<"%9,"# 3"#
ZO[G#S%&<&*"7#"(#34F*"=9"#O(+3,"=="#
$&.%# 3+# I&&$8%+(,&=# +.# 185"3&$:
$"<"=(# -.,# *.,7"=(# "(# +$$.,"=(# 3+#
6&9,8(8# 9&&$8%+(,5"# $&.%# .="#<",3:
3".%"#9&<<"%9,+3,6+(,&=#7"#6"6#$%&:
7.,(6#C#.=#'.6("#$%,N@

Fatoumata Ba indossa la “Collana” di Yayoubility (Dakar, Senegal)

V+(&.<+(+#Z+#$&%("#3"#/I&33,"%;#7"#n+H&.?,3,(H#T1+E+%G#^8=8*+3W
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Ndèye-Marie Rose ricopre la posizione 
di segretario generale della società 
cooperativa. Avendo un allevamento 
di maiali, con cui dà lavoro ad una per%
sona,  si è specializzata nella gestione 
degli scarti alimentari. Mendy racco%
glie gli avanzi di riso, che vende in sac%
chi da 50kg a 1.250  franchi CFA l’uno. 

«Ho scelto di venire in discarica, 
dove posso lavorare per conto mio, 
perché ho optato per l’indipendenza, 
la flessibilità degli orari e il rifiuto di 
accettare i vincoli e gli umori di un 
potenziale datore di lavoro».

^$89,+3,68"# 6.%# 3"6# %"6("6# +3,<"=:
(+,%"6# $&.%# 6&=# 83"5+*"# 7"# $&%96#
$&.%# 3"-."3# "33"# "<$3&,"# .="# $"%:
6&=="G#\7BH":>+%,"# U&6"# "6(# 3+# 6":
9%8(+,%"# *8=8%+3"# 7"# 3+# 6&9,8(8# 7"#
9&&$8%+(,5"@# A33"# %89.$B%"# 3"6# %"6("6#
7"#%,j#-.4"33"#<"(#7+=6#7"6#6+96#7"#pK#
E*#$&.%#3"6#5"=7%"#C#fJpK#VIVF#34.=,(8@

QI4"6(#$+%9"#-."#'4+,#D+,(#3"#9)&,N#7"#34,=:
dépendance, de la flexibilité dans les 
)&%+,%"6# "(# 7.# %"D.6# 7"6# 9&=(%+,=("6#
"(# 7"6# ).<".%6# 74.=# $&("=(,"3# "<:
$3&H".%# -."# '4+,# 9)&,6,# 7"# 5"=,%# C# 3+#
789)+%*"#&M#'"#$".N#(%+5+,33"%#C#<&=#
$%&$%"#9&<$("R@

All’interno della foto, dietro a Ndèye-Marie Rose Mendy “L’Elefante”,
opera di Sart Samba For Sopi (Saint Louis, Senegal)

1+=6#3+#$)&(&G#7"%%,B%"#\7BH":>+%,"#U&6"#>"=7H#/!4A38$)+=(;G

œuvre de Sart Samba For Sopi (Saint Louis, Sénégal)
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\8"#"(#*%+=7,"#C#>+3,E+G#\7BH":>+:#
%,"#+#D+,(#7"6#8(.7"6#'.6-.4"=#93+66"#
de terminale série scientifique.
A33"#5&.3+,(#P(%"#9&<$(+?3"@#A33"#+#"=:
6.,("#(%+5+,338#9&<<"#9+,66,B%"#7+=6#
.="#?&.(,-."#7"# (%+=6D"%(# 74+%*"=(#
-.,# 5"=7+,(# "=# <P<"# ("<$6# 7"6#
+3,<"=(6# 7"# ?8(+,3@# >+%,8"# "(#<B%"#
7"#7".N#"=D+=(6G#"33"#"6(#+%%,58"#"=#
2018, à l’âge de 25, ans à la décharge, 
-.4"33"# D%8-."=(+,(# 78'C# 7.%+=(# 3"6#
*%+=7"6# 5+9+=9"6# 69&3+,%"6# $&.%# 6"#
D+,%"#7"#34+%*"=(#7"#$&9)"@
Qk"#$+%5,"=6#C#6+(,6D+,%"#<"6#?"6&,=6#
6+=6#+5&,%#?"6&,=#7"#$"%6&=="#$&.%#
m ’aider. Je suis autosuffisante pour 
faire face à mes charges fixes».

S&.%#"33"G# 3+#D&%<+3,6+(,&=#C#(%+5"%6#
3+# 6&9,8(8# 9&&$8%+(,5"# "6(# 34.=,-."#
solution pour faire face aux défis du 
6"9(".%#7"# 3+# %89.$8%+(,&=@# A33"# "6(#
+.66,# 9&=5+,=9."# -.4,3# D+.(# D878%"%#
3"6# 8="%*,"6# 9+%# 6+# 9&=5,9(,&=# "6(#
7"$.,6#D+,("2#Q34B%"#7"6#6&3.(,&=6#,=:
7,5,7."33"6#"6(#%85&3."R@

Nata e cresciuta a Malika, Ndeye-Ma%
rie ha studiato fino alla fine dell’ulti%
mo anno del liceo scientifico. 
Voleva diventare ragioniera. Ha poi 
lavorato come cassiera in un negozio 
di trasferimento di denaro che ven%
deva anche mangimi per il bestiame. 
Sposata e con due figli, è arrivata alla 
discarica nel 2018, all’età di 25 anni, 
ma la frequentava già prima duran%
te le vacanze scolastiche per guada%
gnare la paghetta. 
«Riesco a soddisfare i miei fabbiso%
gni senza dover ricorrere all’aiuto di 
nessuno. Sono autosufficiente quan%
do si tratta di sostenere le spese fisse».

Per lei, la formalizzazione attraverso la 
società cooperativa è l’unica soluzione 
alle sfide del settore del recupero.
Pensa che sia necessario unire le 
energie, perché è convinta che: «l’era 
delle soluzioni individuali è finita».  
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Segretario generale dell’Associazio%
ne dei recuperatori e membro del 
Consiglio di vigilanza della Società 
cooperativa, è uno dei pilastri della 
discarica, della quale è entrato a far 
parte all’età di 17 anni, verso la fine 
degli anni Ottanta. 

Nato a Pikine, da bambino ha vissuto 
tra Bignona e Bargny, sotto le cure di 
una nonna amorevole. Wade non ha 
potuto proseguire gli studi, ma è con 
orgoglio e ammirazione che parla del 
fratello maggiore, ingegnere alla Soco%
cim, il primo cementificio del Senegal. 
Figlio di un ufficiale militare che ha 
prestato servizio nello Stato Maggio%
re, all’interno della discarica Wade 
mette in campo i  suoi valori,   il sen%
so civico  e la sua  forte convinzione. 

Wade è stato introdotto alla profes%
sione come apprendista meccanico 
presso l’ormai defunta SIAS, un’a%
zienda di gestione dei rifiuti, negli 
anni ‘80 e ‘90. Si è innamorato di 
questo mestiere dai rapidi guadagni 
e si è unito a Mbeubeuss nonostante 
la feroce opposizione di sua madre, 
che vedeva la discarica come un covo 
di delinquenti e tossico dipendenti. 

^"9%8(+,%"# *8=8%+3# 7"# 34F66&9,+(,&=#
7"6# %89.$8%+(".%6# "(# <"<?%"# 7.#
9&=6",3#7"#6.%5",33+=9"#7"#3+#6&9,8(8#
9&&$8%+(,5"G# ,3#"6(#.=#7"6#$,3,"%6#7"#
3+#789)+%*"G#&M#,3#"6(#"=(%8#C#fh#+=6G#
vers la fin des années 80.

\8#C#S,E,="G#,3#+#)+?,(8G#"=D+=(G#"=(%"#
Z,*=&=+# "(# Z+%*=H@# O3# +# 589.# 6&.6#
3+# $%&("9(,&=# 74.="# *%+=7:<B%"# +,:
<+=("@#X+7"#=4+#$.#$&.66"%#3&,=#3"6#
études mais c’est avec fierté et admi- 
%+(,&=#-.4,3#$+%3"#7"#6&=#*%+=7:D%B%"#
,=*8=,".%#C#3+#^&9&9,<G#3+#$%"<,B%"#
9,<"=("%,"#7.#^8=8*+3@#V,36#74.=#<,:
3,(+,%"# -.,# 6"%5+,(# C# 34q(+(:<+'&%G# ,3#
%"5"=7,-."# 7"6# 5+3".%6G# .=# "6$%,(#
9,5,-."#"(#.="#D&%("#9&=5,9(,&=#-.4,3#
78$3&,"#+.#6",=#7"#3+#789)+%*"@

X+7"# +# D+,(# 9&==+,66+=9"# +5"9# 3"#
<8(,"%#+3&%6#-.4,3#8(+,(#+$$%"=(,#<8:
9+=,9,"=# C# 3+# 78D.=("# ^OF^G# 6&9,8(8#
7"#*"6(,&=#7"6#&%7.%"6#7+=6#3"6#+=:
=8"6#4oK:rgK@#O3#"=#$,=9"#$&.%#9"#<8:
(,"%#-.,#$%&7.,(#7.#*+,=#%+$,7"<"=(#
"(# %"'&,=(# >?".?".66# <+3*%8# 34&$:
$&6,:# (,&=# D+%&.9)"#7"# 6+#<B%"#-.,#
+5+,(#7"#3+#789)+%*"#34,<+*"#74.=#=,7#
7"#<+3D%+(6#"(#7"#7%&*.86@

Nella foto è inserita la “Sculpture” di Meissa e Bassirou Fall (Saint Louis, Senegal)
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F#D&%9"#7"#(%+5+,3#"(#7"#68%,".NG# ,3#+#
%8.66,# C# 9)+=*"%# 3+# $"%9"$(,&=# 7.#
<8(,"%# "(# C# D+,%"# +99"$("%# C# 6+# D+:#
<,33"#6&=#6(+(.(#7"#%89.$8%+(".%@
F.# 6",=# 7"# 3+# 9&<<.=+.(8# 7"#
>?".?".66G#,3#"6(#$3",="<"=(#,=5"6:#
(,#6&9,+3"<"=(2#74+?&%7#9&<<"#$%86:#
,7"=(# 7"# 3+# 9&<<,66,&=# '".="66"G#
6$&%(G#9.3(.%"#"(#3&,6,%6#$.,6#9&<<"#
6"9%8(+,%"#7"#34+66&9,+(,&=@
O3#+,<"#C#$%89,6"%#-.4,3#+#8(8#9)&,6,#C#3+#
6.,("#74.="#7&.?3"#38*,(,<,(82#83"9:#(&:
%+3"#"(#("9)=,-."#(8<&,*=+=(#7"#6+#$&:
$.3+%,(8#"(#7"#6+#9&<$8("=9"@#b.+=7#
&=#7"<+=7"#C#X+7"#3"6#$%,&%,(86#$&.%#
3"#D.(.%G#,3#85&-."#3+#689.%,6+(,&=#7"#3+#
789)+%*"G# -.,# +99.",33"# $%B6# 7"# YKKK#
âmes et l’instauration d’un système 
d’exclusivité en vente et achat au profit 
7"#3+#6&9,8(8#9&&$8%+(,5"@

S&.%#X+7"G#3+#789)+%*"#6"#9&='.*."#
avec sa vie; depuis son adolescence 
difficile à désormais son statut 
748$&.N# "(# 7"# $B%"@# Q!+# 789)+%*"#
<4+# $"%<,6# 7"# D&=7"%# .="# D+<,33"G#
74&%,"=("%#<+#5,"G#"(#7487.-."%#<"6#
"=D+=(6# +5"9# 3"6# %"5"=.6# ,66.6# 7"#
<&=#+9(,5,(8R#7,(:,3@

X+7"# +# ?"+.9&.$# 5&H+*8# $&.%# %+:#
9&=("%# 34"N$8%,"=9"# 7"# 3+# 789)+%*"#
7"#>?".?".66@# A=#789"<?%"# JKJmG#
,3#,%+#C#k&)+=="6?.%*@

A forza di lavorare sodo e di impe%
gnarsi, è riuscito a cambiare la perce%
zione che la gente ha del suo lavoro e 
a far accettare alla sua famiglia la sua 
condizione di raccoglitore di rifiuti. 
All’interno della comunità di Mbeu%
beuss, è pienamente coinvolto nella 
vita sociale, prima come Presidente 
del Comitato per i giovani, lo sport, 
la cultura e il tempo libero, poi come 
Segretario dell’Associazione. 
Gli piace sottolineare che è stato scel%
to sulla base di una legittimazione 
sia elettorale che tecnica, che riflette 
la sua popolarità e competenza. 
Quando è stato chiesto a Wade quali 
fossero le sue priorità per il futuro, 
ha parlato di mettere in sicurezza 
la discarica, che ospita quasi 4.000 
anime, e di introdurre un sistema di 
vendite e acquisti in esclusiva a be%
neficio della società cooperativa. 

Per Wade, la discarica fa parte della 
sua vita, dalla difficile adolescenza 
alla sua condizione di marito e padre. 
«La discarica mi ha permesso di cre%
are una famiglia, di plasmare la mia 
vita e di educare i miei figli grazie ai 
proventi della mia attività»,  afferma. 

Wade ha viaggiato molto per condi%
videre la sua esperienza sulla discari%
ca di Mbeubeuss. Nel dicembre 2023 
si recherà a Johannesburg.
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«Sono arrivato alla discarica di 
Mbeubeuss nel 2000. Il recupero dei 
rifiuti mi ha salvato la vita. Sono fi%
nanziariamente indipendente e, qui, 
do lavoro a 97 persone, tutte ade%
guatamente retribuite. Grazie a que%
sto lavoro, ho visitato molti altri pa%
esi, tra cui Marocco, Dubai e Spagna 
e i miei figli frequentano le migliori 
scuole di Dakar, dove studiano i figli 
di deputati e ministri. Recuperare e 
differenziare i rifiuti è una professio%
ne. Lavorare con i rifiuti non fa della 
persona stessa un rifiuto».

Nato e cresciuto a Bambey (Centro), 
ha studiato a scuola e poi alla daara 
(scuola coranica), prima di fare una 
serie di lavori saltuari come com%
merciante a Mboro, Louga e in diver%
se altre città senegalesi. 

Qk"# 6.,6# +%%,58# C# 3+# 789)+%*"# 7"#
>?".?".66# "=# JKKK@# !+# %89.$8%+:#
(,&=#+#6+.58#<+#5,"@#k"#6.,6#,=78$"=:
dant financièrement et j’emploie ici 
gh# $"%6&=="6# (&.("6# %8<.=8%8"6#
correctement. Grâce à ce travail, 
'4+,#5,6,(8#7"#=&<?%".N#$+H6#7&=(#3"#
Maroc, Dubaï, l’ Espagne. Grâce à la 
%89.$8%+(,&=G#<"6#"=D+=(6#6&=(#69&:
3+%,686#7+=6#3"6#<",33".%"6#89&3"6#7"#
1+E+%G#3C#&M#8(.7,"=(#3"6#"=D+=(6#7"#
78$.(86#"(#7"#<,=,6(%"6@#U89.$8%+:
(".%#"6(#.=#<8(,"%@#[%+5+,33"%#6.%#3"6#
789)"(6#="#D+,(#$+6#74.="#$"%6&=="#
3.,:<P<"#.=#789)"(R@

\8#"(#*%+=7,#C#Z+<?"H#TI"=(%"WG# ,3#+#
8(.7,8# C# 3489&3"# $.,6# +.# 7++%+# +5+=(#
74"=9)+s="%#3"6#$"(,(6#?&.3&(6#7"#9&<:
<"%d+=(#C#>?&%&G#!&.*+#"(#7+=6#$3.:
6,".%6#+.(%"6#3&9+3,(86#68=8*+3+,6"6#@

Abdoulaye Ndour indossa la “Collana” di Yayoubility (Dakar, Senegal)
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b.+=7#&=#34,=("%%&*"#6.%#6&=#6(+(.(#
7"# $%86,7"=(G# ,3# %"6$,%"# "(# +5&."2#
Q1,%,*"%# "6(# 9&<$3,-.82# ,3# D+.(# (&.:
'&.%6#64+%<"%#7"#5"%(.#$&.%#+5+=9"%#
et relever les défis de cette lourde 
%"6$&=6+?,3,(8R@# O3# 9&=5&-."#.=# "6:
prit fédérateur, de dialogue afin de 
(&.'&.%6#789,7"%# 9&=D&%<8<"=(#+.#
69)8<+# 9&=6"=6."3@# ^"3&=# F?7&.:
3+H"G#3+#9%8+(,&=#7"#3+#6&9,8(8#9&&$8:
%+(,5"#7"6#%89.$8%+(".%6#7"#789)"(6#
5+# $"%<"((%"# 7"# <,".N# 5+3&%,6"%#
leur travail et de relever le défi de la 
6(%.9(.%+(,&=G#7"#3+#D&%<+3,6+(,&=#"(#
de l’inclusion financière.

O3#$%89,6"#-."#3"6#%89.$8%+(".%6#&=(#
+7)8%8#<+66,5"<"=(#9+%#9&=5+,=9.6#
-."# 9"(("# 6&9,8(8# 9&&$8%+(,5"# "6(#
3".%#/7"%=,B%"#9)+=9";#$&.%#<+,=(":
=,%#3"6#"<$3&,6#7+=6#.=#9&=("N("#7"#
9)+=*"<"=(6# <+66,D6# "(# 7"# 9%,6"6@#
\7&.%# 6&.)+,("# 3"# 6&.(,"=#7"# 34q(+(#
$&.%G#7+=6#.=#+=G#9)+=*"%#3"#5,6+*"#
7"# >?".?".66G# %"5+3&%,6"%# 3"6# $%,N#
"(#)+.66"%# 3"6# %"5"=.6#7"6# %89.$8:
%+(".%6@#F%<8#7"#6+#D&,#"=#9"#3,".G#,3#
93+<"2#Q>?".?".66#"6(#=&(%"#$+3+,6#
$%86,7"=(,"3#=&(%"#+66"<?38"#=+(,&:
=+3"@@@# U,"=#=4+#$3.6#7"#5+3".%#$&.%#
=&.6# -."# 9"(("# 789)+%*"# -.,# "6(#
=&(%"#3,".#7"#(%+5+,3R@

Alla domanda sulla sua condizione 
di Presidente, fa un respiro profondo 
e ammette: «Dirigere è complicato: 
bisogna sempre armarsi di forza per 
andare avanti e affrontare le sfide di 
questa pesante responsabilità». 
Esorta a uno spirito di unità e di dialo%
go per garantire che le decisioni siano 
sempre prese sulla base del consenso. 
Secondo Ndour, la creazione della 
società cooperativa dei raccoglitori 
di rifiuti permetterà loro di sfrutta%
re meglio il loro lavoro e di affron%
tare la sfida della strutturazione, e 
quelle della formalizzazione e della 
integrazione finanziaria.

Sottolinea che i raccoglitori hanno 
aderito in massa, convinti che questa 
società cooperativa sia la loro “ultima 
possibilità” di mantenere il posto di 
lavoro in un contesto di cambiamenti 
e crisi massicci.
Ndour auspica il sostegno dello Sta%
to per cambiare il volto di Mbeu%
beuss nel giro di un anno, aumenta%
re i prezzi e incrementare il reddito 
dei recuperatori. Armato della sua 
fiducia in questo luogo, proclama: 
«Mbeubeuss è il nostro palazzo pre%
sidenziale, la nostra assemblea na%
zionale... Niente è più prezioso per 
noi di questa discarica, che è il no%
stro luogo di lavoro».

Abdoulaye Ndour indossa la “Collana” di Yayoubility (Dakar, Senegal)
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Tra i membri più anziani della comu%
nità di recuperatori, Coura è arrivata 
a Mbeubeuss nel 1986 per lavorare 
e provvedere al sostentamento dei 
figli dopo la morte del marito. 
È nata a Diourbel ed è arrivata a Da%
kar dopo il matrimonio. 
All’inizio, prima che l’attività naufra%
gasse, vendeva ortaggi.

Ha co-fondato l’Associazione dei rac%
coglitori, di cui è stata presidente. 
Figura chiave della discarica, è molto 
coinvolta nella vita della comunità, 
organizzando tontine, riunioni e ri%
chieste di prestiti agli istituti di mi%
crocredito. Come punto di contatto 
con i partner (donatori, municipio, 
Stato), è al centro della ricerca di so%
luzioni per garantire la dignità degli 
uomini e delle donne di Mbeubeuss.  

S+%<,#3"6#7&H"=6#7"#3+#9&<<.=+.:
(8#7"6#%89.$8%+(".%6G#I&.%+#"6(#+%%,:
58"#C#>?".?".66#"=#fgot#$&.%#(%+:
5+,33"%# "(#=&.%%,%# 6"6#"=D+=(6#+$%B6#
3"#789B6#7"#6&=#<+%,@#
A33"#"6(#=8"#C#1,&.%?"3#"(#"6(#5"=."#
C#1+E+%#+$%B6#6&=#<+%,+*"@
F.#78?.(G#"33"#5"=7+,(#7"6#38*.<"6#
+5+=(#-."#34+9(,5,(8#="#$8%,93,("@

A33"# "6(# 9&:D&=7+(%,9"# 7"# 34+66&9,+:
(,&=# 7"6# %89.$8%+(".%6# 7&=(# "33"# +#
8(8# 3+# $%86,7"=("@# V,*.%"# <+'".%"#
7"# 3+# 789)+%*"G# "33"# "6(# (%B6# "=*+:
*8"# 7+=6# 3+# 5,"# 7"# +# 9&<<.=+.(8#
C#(%+5"%6#34&%*+=,6+(,&=#7"#(&=(,="6G#
7"# 9&=9"%(+(,&=6# "(# 7"# $%P(6# C# 7"6#
,=6(,(.(,&=6#7"#<,9%&9%87,(@# O=("%3&:
9.(%,9"# 7"6# $+%("=+,%"6# T?+,33".%6G#
mairie, État), elle est au cœur de la 
%"9)"%9)"# 7"# 6&3.(,&=6# $&.%# +66.:
%"%# 3+# 7,*=,(8# 7"6# )&<<"6# "(# 7"6#
D"<<"6#7"#>?".?".66@

Coura Ndiaye porta “le Sac” di Biilouchearts (Dakar, Senegal)
e al suo fianco la “Sculpture” di Meissa e Bassirou Fall (Saint Louis, Senegal)

I&.%+#\7,+H"#+$$&%("#“3"#^+9”#7"#Z,,3&.9)"+%(6#T1+E+%G#^8=8*+3W
"(#C#6"6#9`(86#3+#“^9.3$(.%";#7"#>",66+#"(#Z+66,%&.#V+33#T^+,=(#!&.,6G#^8=8*+3W@
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S&.%# "33"G# >?".?".66# +# 9)+=*8@#
F5+=(# 3"# (%+5+,3# 8(+,(# $3.6# 6,<$3"G#
%+$$&%(+,(# 7+5+=(+*"# 7"# %"5"=.6#
"(# 8(+,(# <&,=6# 8%",=(+=(# $&.%# 3"6#
D"<<"6@# A33"# =&.6# +$$%"=7# -.4,3#
=4H#+#$+6#C#3+#789)+%*"#7"#*%&66,6("#
D"<<"# <+3*%8# -."# 9"%(+,="6# 5&=(#
(&(+3,6"%#?,"=(`(#YK#+=6#6.%#3"#6,("@

I&.%+# %+9&=("# 34),6(&,%"# 7"# 6+# D+:
mille, de ses enfants, et de sa fille 
=&(+<:#<"=(G#-.,# (%+5+,33+,(#C#A=7+#
+5+=(#6.?,("<"=(#7"#$"%7%"#6&=#"<:
$3&,#"(#7"#%"(&<?"%#7+=6#3+#$%89+%,(8#
7.#'&.%#+.#3"=7"<+,=@
A33"#D&=7#"=#3+%<"6@@@

>+3*%8# 6&=# 8<&(,&=# "(# (&.("6# 3"6#
difficultés auxquelles elle fait face à 
3+#789)+%*"G#"33"#*+%7"#"6$&,%#+5"9#
348%"9(,&=#7"# 3+#6&9,8(8#9&&$8%+(,5"@#
A33"# 5+# %"6("%# C# >?".?".66# $&.%#
'&."%#.=#%`3"#7+=6#3+#6&9,8(8#"(#$&.:#
voir peut-être enfin acheter un ter- 
%+,=#C#38*."%#C#6"6#"=D+=(6@

«On est fier d’être récupératrices et 
%89.$8%+(".%6RG# 93+<":(:"33"# +5"9#
8="%*,"#"(#9&=5,9(,&=@

Per lei Mbeubeuss è cambiata. Pri%
ma il lavoro era più semplice, porta%
va più reddito ed era meno faticoso 
per le donne. Ci dice che non ci sono 
donne grossiste, nonostante alcune 
di loro abbiano alle spalle 40 anni di 
lavoro nella discarica.

Coura racconta la storia della sua fa%
miglia, dei suoi figli e in particolare di 
sua figlia, che lavorava da Enda pri%
ma di perdere improvvisamente la 
sua occupazione e di ripiombare da 
un giorno all’altro in una situazione 
di precarietà economica.
Piange silenziosamente...

Nonostante la commozione e tutte 
le difficoltà che deve affrontare nel%
la discarica, mantiene la speranza 
data dalla creazione della società 
cooperativa. Rimarrà a Mbeubeuss 
per svolgere un ruolo nella società e 
forse riuscirà finalmente a comprare 
un po’ di terra da lasciare ai suoi figli. 

«Siamo orgogliosi di essere recu%
peratrici e recuperatori», dice con 
energia e convinzione.
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Madre sola, per mantenere il suo al%
levamento di maiali,  è entrata in di%
scarica all’età di 38 anni. Ci racconta: 
«Con il mio reddito attuale pago l’af%
fitto e mi occupo dei miei tre figli».

Nata a Ziguinchor, nel sud del Sene%
gal, Marie-Rose Mendy è una donna 
semplice e sensibile, la cui voce som%
messa rassicura e tranquillizza l’in%
terlocutore. Questo carattere  con%
trasta con l’energia e la vitalità che 
porta nel suo lavoro alla discarica 
che  ha  iniziato  nel  2011.

All’età di sette anni ha lasciato la sua 
Casamance per essere accudita da 
una zia a Yarakh. La salute fragile le 
ha impedito di frequentare normal%
mente le lezioni ed è stata costretta 
a lasciare la scuola prima del tempo. 
Ha lavorato in una fabbrica di pro%
dotti ittici prima di dedicarsi al com%
mercio del pesce, come molte donne 
del distretto di pesca di Yarakh.

>B%"#983,?+(+,%"G#"33"#+#%"'&,=(#C#mo#
+=6# 3+# 789)+%*"# $&.%# (%&.5"%# 7"#
-.&,# =&.%%,%# 6&=# 83"5+*"# 7"# $&%96@#
Elle nous confie: «Je paie mon loyer 
"(#'"#<4&99.$"#7"#<"6#(%&,6#"=D+=(6#
grâce à mes revenus actuels».

\8"#C#u,*.,=9)&%#7+=6#3"#6.7#7.#^8:
=8*+3G# >+%,":U&6"# >"=7H# "6(# .="#
D"<<"# 6,<$3"# "(# 6"=6,?3"# 7&=(# 3+#
5&,N#(%+,=+=("#%+66.%"#"(#+$+,6"#6&=#
,=("%3&9.(".%@# I"# 9+%+9(B%"# (%+=9)"#
+5"9#6+#)+%*="#"(#6+#5,(+3,(8#+.#(%+:
5+,3#+.#6",=#7"#3+#789)+%*"#-.4"33"#+#
%"'&,=(#"=#JKff@

F#6"$(#+=6#"33"#-.,(("#6+#I+6+<+=9"#
natale pour se voir confiée à une 
(+=("# C# n+%+E)G# .="# 6+=(8# D%+*,3"#
34"<$P9)"# 7"# 6.,5%"# =&%<+3"<"=(#
6"6#9&.%6#"(#"33"#"6(#&?3,*8"#74+%%P("%#
3489&3"# (%B6# (`(@#A33"#+# (%+5+,338#7+=6#
.="#.6,="#7"#9&=6"%5"6#7"#$&,66&=#
+5+=(# 74"=(+<"%# .="# +9(,5,(8# 7"#
9&<<"%9"#7"#$&,66&=6#C#34,=6(+%#7"#
=&<?%".6"6#D"<<"6#7"#9"#-.+%(,"%#
7"6#$P9)".%6#7"#n+%+E)@

Dietro a Marie-Rose Mendy  “Il fenicottero Rosa”,  di Sart Samba For Sopi (Saint Louis, Senegal)
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F#3+#<+3+7,"#7"#6+#<B%"G#"33"#6"#5&,(#
&?3,*8"#7"#$%"=7%"#3"#%"3+,6#7"#3+#*":#
6(,&=#7"#3+#$&%9)"%,"#7"#3+#D+<,33"#C#
>+3,E+#<+3*%8#$3.6,".%6#%"D.6@
I4"6(# +,=6,# -.4"33"# "6(# +%%,58"# C# 3+#
789)+%*"# "=# JKff# "(# 7"$.,6# "33"# H#
mène sa barque au cœur aussi de 
(&.("6# 3"6# ,=,(,+(,5"6# 7"6# %89.$8:
%+(".%6# $&.%# .=# <,".N:P(%"# "(# .=#
<,".N:5,5%"@

Toujours fidèle à ses premières 
+<&.%6# 7"# 9&<<"%d+=("G# "33"# 78:
5"3&$$"#.="#+9(,5,(8#7"#5"=("#7"#'.6#
7"#D%.,(#6.%#9&<<+=7"#"(#7+=6#.="#
89&3"#5&,6,="#7"#6+#<+,6&=@

>+,6# 7.%+=(# 6"6# '&.%=8"6# (.<.3:#
(.".6"6# 6&.6# 3"# 5"=(G# 3+# $&.66,B%"#
"(# 3"# 6&3",3G#>+%,":U&6"# +# .=# *%+=7#
%P5"2#%"$%"=7%"#.=#'&.%#6"6#8(.7"6@

Quando la madre si ammalò, fu co%
stretta a occuparsi della gestione 
dell’allevamento di maiali di fami%
glia a Malika, nonostante avesse 
rifiutato più volte.
È così che è arrivata a lavorare alla 
discarica nel 2011 e da allora è al 
centro di tutte le iniziative dei racco%
glitori di rifiuti volte a migliorare le 
loro condizioni di vita e di benessere.

Rimanendo fedele al suo primo amo%
re di commerciante, sta sviluppando 
un’attività di vendita di succhi di frut%
ta su ordinazione e presso una scuo%
la vicino a casa sua.

Durante le sue giornate tumultuose 
tra vento, polvere e sole,  Marie-Ro%
se ha un grande sogno: riprendere 
gli studi, un giorno.
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Sposato con 4 figli, è entrato a far 
parte della discarica nel 2010. Entu%
siasta e dalla parlantina incalzante, 
racconta la sua vita, che spesso as%
somiglia a un romanzo d’iniziazione. 

El Hadj ha avuto una carriera atipica. 
Ha lasciato il suo lavoro di forma%
tore della Croce Rossa per venire a 
lavorare alla discarica e ripete conti%
nuamente:  «Non ho rimpianti. Ora 
vivo molto meglio. Posso soddisfare 
le esigenze di mia moglie e dei miei 
figli. Sono felice di essere un racco%
glitore di rifiuti». 

El Hadj si definisce e lo ripete ad ogni 
occasione:  «Sono il primo recuperato%
re del mondo. Questo significa che mi 
guadagno da vivere da quando sono 
arrivato, con moglie e figli e senza de%
biti. Tutto questo grazie a Mbeubeuss».

>+%,8#"(#$B%"#7"#Y#"=D+=(6G#,3#+#%"'&,=(#
3+#789)+%*"#"=#JKfK@#A=()&.6,+6("#"(#
64"N$%,<+=(#7+=6#.=#78?,(# %+$,7"G# ,3#
%+9&=("#6+#5,"#-.,#$%"=7#6&.5"=(#3"6#
+33.%"6#74.=#%&<+=#74,=,(,+(,&=@

A3#v+7'#+#.=#$+%9&.%6#+(H$,-."@
O3#+#-.,((8#6&=#+9(,5,(8#74,=6(%.9(".%#
C# 3+#I%&,N:U&.*"#$&.%#5"=,%#(%+5+,3:
3"%#C# 3+#789)+%*"#"(#%8$B("#C# 34"=5,2#
Qk"# ="# %"*%"(("# %,"=@# k"# *+*="#?,"=#
<,".N#<+#5,"#786&%<+,6@#k"#$".N#6+:
(,6D+,%"# 3"6#?"6&,=6#7"#<&=#8$&.6"#
"(#7"#<"6#"=D+=(6@# k"# 6.,6#)".%".N#
74P(%"#%89.$8%+(".%R@

A3#v+7'#6"#6.%=&<<"#"(#3"#%8$B("#C#
(&.("6#3"6#&99+6,&=62#Qk"#6.,6#3"#$%":#
<,"%#%89.$8%+(".%#7.#<&=7"#"=(,"%@#
w+#5".(#7,%"2#'"#6.,6#"=#(%+,=#7"#*+:#
*="%#<+# 5,"# 7"$.,6#<&=# +%%,58# 3C:#
?+6G# D"<<"#"(# "=D+=(6G# =4+# +.9.="#
dette. Tout ça grâce à Mbeubeuss».



#!#"

\8#"=#fgtm#C#1+E+%G# ,3#+#$+668#.="#
$+%(,"# 7"# 6&=# "=D+=9"# C# I&3&?+="#
+5+=(#-."#3+#D+<,33"#="#6&,(#78$3+98"#
5"%6# a.87,+_+H"# 6.%# 789,6,&=# 7"6#
+.(&%,(86#7"#348$&-."#"=#fghm@
!"# 789B6# 7"# 6&=# $B%"# 34+==8"# 6.,:
5+=("#"(#3"#$".#7"#<&H"=#7"#6+#<+:
<+=#786&%<+,6#5".5"#"=#9)+%*"#7"#
$3.6,".%6#"=D+=(6G#34&=(#$&.668#C#+%:
%P("%#6"6#8(.7"6#"=#93+66"#7"#I>#J#
avant de les reprendre grâce à une 
?&.%6"#7+=6#.="#89&3"#$%,58"@
A=#$+%+33B3"#7"#6"6#8(.7"6G#,3#%"'&,=(#
6&=#*%+=7#D%B%"G#9+%%"3".%G#7+=6# 3"6#
9)+=(,"%6@# S"=7+=(# fK# +=6G# ,3# +# +3:
("%=8#3"6#7".N@#F$%B6#6&=#?%"5"(#7"#
9&33B*"G#,3#"=(%"#C#3+#I%&,N:U&.*"#"=#
1986 et obtient un certificat de se:
9&.%,6<"@#A=#fggJG#,3#"6(#683"9(,&==8#
+5"9# 7".N# +.(%"6# $"%6&=="6# $&.%#
D+,%"#C#1,&.%?"3#3+#D&%<+(,&=#7"#<&:
=,(".%@# S&.%6.,5+=(# 6&=# +69"=6,&=#
C#3+#I%&,N:U&.*"G# ,3#&?(,"=(#"=#fggo#
3"#7,$3`<"#74,=6(%.9(".%@#Qk4+,#%8.66,#
/+5"9#?%,&;RG#(,"=(:,3#C#,=6,6("%@

1"$.,6#JKfK#,3#(%+5+,33"#C#3+#789)+%*"#
9&<<"# %89.$8%+(".%# 7"# $3+6(,-."G#
74+3.<,=,.<G# 7"# D"%G# "=(%"# +.(%"6#
<+(8%,+.N@# O3# 64+*,(# 74.="# =&.5"33"#
8(+$"# 7"# 6+# 5,"# +$%B6# 9"33"# &M# ,3# +#
$+668#7.# ("<$6#+.# 6"%5,9"#7"6# +.:#
(%"6@#O3#+#8(8#"=6",*=+=(#&.#<&=,(".%#
7+=6# 7"6# j&="6# 7"# *."%%"# 9&<<"#
+.#!,?8%,+#"(#"=#^,"%%+:!"&="@

F#tK#+=6G#+.'&.%74).,G# ,3# 9&<<"=9"#
C# %"*+%7"%# 34)&%,j&=# $&.%# 74+.(%"6#
9)+=(,"%6@# S&.%-.&,# $+6# 7+=6# 3"6#
69,"=9"6# <H6(,-."6# 7"5"=."6# $&.%#
3.,#.=#6.'"(#,=(8%"66+=(#7"#%"9)"%9)"c

Nato nel 1963 a Dakar, ha trascorso 
parte della sua infanzia a Colobane, 
prima che la famiglia fosse trasferita 
a Guédiawaye per decisione delle au%
torità dell’epoca, nel 1973.
La morte del padre, avvenuta l’anno 
successivo, e i mezzi limitati della ma%
dre, ormai vedova e con diversi figli da 
mantenere, lo costringono a interrom%
pere gli studi in quinta elementare per 
poi riprenderli grazie a una borsa di 
studio di una scuola pubblica. 
Per 10 anni parallelamente agli stu%
di, affianca il fratello maggiore, pia%
strellista, nei cantieri edili. 

Dopo aver conseguito la licenza me%
dia, nel 1986 entra nella Croce Rossa 
e ottiene il certificato di primo soc%
corso. Nel 1992, insieme ad altre due 
persone, viene selezionato per la 
formazione di formatori a Diourbel. 
Continuando la sua ascesa alla Croce 
Rossa, ottiene il diploma di “istrutto%
re” nel 1998.  «Sono stato promosso  
“a pieni voti”» , ribadisce. 

Dal 2010 lavora in discarica come ri%
ciclatore di plastica, alluminio e fer%
ro, tra gli altri materiali.  Si tratta di 
una nuova fase della sua vita, dopo 
quella in cui ha lavorato per altri.  E’ 
stato insegnante e operatore in zone di 
guerra come la Liberia e la Sierra Leone. 

All’età di 60 anni, comincia a guarda%
re verso nuovi orizzonti e altri settori. 
Perché non le scienze mistiche, che 
sono diventate per lui un’interessan%
te area di ricerca?
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Sposato e padre di sette figli, è ap%
prodato alla discarica 25 anni fa. 
Demba è nato a Dakar ed è cresciuto 
a Malika, non lontano dalla discarica.  
Ha abbandonato gli studi per diven%
tare camionista. Ha la patente di gui%
da per mezzi pesanti. 
Nonostante le responsabilità fami%
liari, i ritardi nella retribuzione e la 
mancanza di considerazione nei con%
fronti di questa professione lo hanno 
spinto ad abbandonarla. 
Nella discarica, si è forgiato come 
imprenditore autonomo e attore del 
proprio destino. Dopo 8 anni di lavo%
ro nella “Piattaforma”, ora lavora nel 
settore delle materie plastiche, grazie 
al finanziamento di un decano della 
discarica, Aziz Seck, ora deceduto.

Essendo uno dei pionieri di Mbeu%
beuss, Demba gode di uno status 
speciale all’interno della comunità, 
soprattutto tra i membri più giovani. 
La sua autorità lo rende anche una 
delle voci della comunità. Di recente 
è stato in Marocco nell’ambito del 
programma Promoged. 

>+%,8# "(# $B%"# 7"# 6"$(# "=D+=(6G# ,3# +#
%"'&,=(#3+#789)+%*"#,3#H#+#Jp#+=6@#
1"<?+#"6(#=8#C#1+E+%#"(#+#*%+=7,#C#
>+3,E+#=&=#3&,=#7"#3+#789)+%*"@
O3#+#-.,((8#3489&3"#+.#3H98"#$&.%#"<:
brasser le métier de chauffeur rou:
(,"%@#O3#+#.=#$"%<,6#$&,76#3&.%7@
>+,6# 3"6# %"(+%76# 7"# 6+3+,%"# "(# 3"#
<+=-."# 7"# 9&=6,78%+(,&=# 7+=6# 9"#
<8(,"%G# <+3*%8# 6"6# 9)+%*"6# D+<,:
3,+3"6G#34&=(#D+,(#$+%(,%@
F#3+#789)+%*"G# ,3#64"6(#D&%*8#9&<<"#
+.(&:"=(%"$%"=".%#"(#+9(".%#7"#6&=#
$%&$%"# 7"6(,=@# F$%B6# o# +=6# 7+=6# 3+#
/S3+("D&%<";G# ,3# (%+5+,33"# 786&%<+,6#
dans le plastique grâce au finance:
<"=(#74.=#7&H"=#+.'&.%74).,#7898:
78G#Fj,j#^"9E@

1"<?+#D+,(#$+%(,"#7"6#$,&==,"%6#7"#
>?".?".66#"(#'&.,(#+,=6,#74.=#6(+(.(#
$+%(,9.3,"%#+.#6",=#7"#3+#9&<<.=+.:#
(8G#=&(+<<"=(#+.$%B6#7"6#$3.6#'".:#
="6@#^&=#+.(&%,(8#"=#D+,(#8*+3"<"=(#
34.="#7"6#5&,N#7"#3+#9&<<.=+.(8@
x#9"#(,(%"G#,3#8(+,(#%89"<<"=(#+.#>+:
%&9#7+=6#3"#9+7%"#7.#S%&<&*"7@

Demba Sow è seduto sulla “Fauteuil” la sedia di Ndiambour Ferronnerie d’Art (Louga, Senegal)

1"<?+#^&_#"6(#+66,6#6.%#3+#9)+,6"#/V+.(".,3;#C#3+#V"%%&=="%,"#74F%(#\7,+<?&.%#T!&.*+G#^8=8*+3W
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F$%B6# +5&,%# *%+5,# 3"6# 89)"3&=6# +.#
6",=#7"#3+#9&<<.=+.(8#7"6#%89.$8:
rateurs, c’est avec fierté qu’il reven:
7,-."#6&=#6(+(.(#%"6$"9(+?3"#$+%<,#
3"6#6,"=6@#Qk"#(,"=6#C#%+$$"3"%#-."#'"#
6.,6# *%&66,6("# $3+6(,-."# "(# -."# '4+,#
(%&,6# "<$3&H86@# k"# %P5"# 7"# 3"6# 5&,%#
".N# +.66,# 5&3"%# 7"# 3".%6# $%&$%"6#
+,3"6R#+'&.(":(:,3@

1"<?+# ="# 9+9)"# $+6# 6"6# "=5,"6#
74+,33".%6G#7"#%"(&.%="%#7+=6# 3"#<8:
(,"%#7"# 9+<,&==".%#$".(:P(%"@#>+,6#
9"(("# D&,6# "=# "=(%"$%,6"G# 7+=6# .=#
9+7%"#D&%<"3G#6y%G#38*,D8%8@#O3#85&-."#
3+#$%&("9(,&=#6&9,+3"G#3+#%"(%+,("G#"(9@#
14,9,#3CG#,3#64,=5"6(,(#$3",="<"=(#7+=6#
3+# 6&9,8(8# 9&&$8%+(,5"# -.4,3# '.*"# C#
34,=6(+%#7"#3".%#$%86,7"=(#F?7&.3+H"#
\7&.%#P(%"#3".%#/7"%=,B%"#9)+=9";@

Avendo scalato i ranghi della comu%
nità del recupero dei rifiuti, è con 
orgoglio che afferma il suo status ri%
spettabile all’interno della sua stessa 
comunità. «Vorrei ricordare che sono 
un grossista di materie plastiche e 
che ho tre dipendenti.
Il mio sogno è di vedere anche loro 
mettersi in proprio», aggiunge. 

Demba non nasconde il suo deside%
rio di andare altrove, magari di tor%
nare a fare il camionista. Ma questa 
volta in un’azienda, in un contesto 
formale, sicuro e regolamentato. 
Parla di protezione sociale, di pen%
sioni e così via. 
Nel frattempo, si impegna a fondo 
nella società cooperativa che, come 
il suo presidente Abdoulaye Ndour, 
considera la sua  “ultima possibilità”.
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Nato a Thiaroye Gare nel 1985, Aliou 
è sposato e ha tre figli. 

La storia di Aliou Bousso è simile 
a quella di migliaia di bambini dei 
quartieri popolari che abbandona%
no la scuola in giovane età e cadono 
preda delle numerose tentazioni del%
la strada di Dakar. 
Ha studiato fino alla  5° elementare 
prima di lasciare la scuola francese 
per frequentare una daara e impara%
re la Parola di Dio. 
Ma Aliou aveva dei sogni, come tutti 
i bambini della sua età. Con un nu%
cleo familiare fragile, Aliou, nel 1996, 
all’età di 11 anni,  arrivò alla discarica. 
Alcuni adulti del quartiere,  di ritorno 
da Mbeubeuss,  regalavano a lui e ai 
suoi amichetti dolci e bastoncini di 
latte. Cosi facendo hanno risvegliato 
la voglia dei bambini di scoprire quel 
tesoro di dolci e leccornie che è Mba%
lit Toubab (la discarica dei bianchi).
Nell’immaginario dei bambini delle 
periferie, Mbalit Toubab è un luogo 
fiabesco dove si possono raccogliere 
senza fatica biciclette, giocattoli e al%
tri apparecchi utilizzabili. 

\8# C# [),+%&H"# a+%"# "=# fgopG# F3,&.#
"6(#<+%,8#"(#$B%"#7"#(%&,6#"=D+=(6@

!"#$+%9&.%6#74F3,&.#Z&.66&#"6(#6,<,:#
3+,%"# C# 9"3.,# 7"# <,33,"%6# 74"=D+=(6#
7"6# -.+%(,"%6# $&$.3+,%"6# "=# %.$:
(.%"# 69&:# 3+,%"# (%B6# (`(# "(# "=# $%&,"#
+.N# =&<?%".6"6# ("=(+(,&=6# 7"# 3+#
%."#7+E+%&,6"@
O3#+#8(.7,8#9"%("6#'.6-.4"=#93+66"#7"#
I>J# +5+=(# 7"# -.,(("%# 3489&3"# D%+=:
d+,6"# $&.%# D%8-."=("%# .="# 7++%+#
afin d’y apprendre la Parole divine.
b.4C#9"3+#="#(,"=="G#F3,&.#+5+,(#7"6#
%P5"6# 9&<<"# (&.6# 3"6# "=D+=(6# 7"#
son âge. La cellule familiale défail:
lante, il atterrit à la décharge à l’âge 
7"#ff#+=6#"=#fggt@
En effet, des aînés du quartier qui 
%"=(%+,"=(# 7"# >?".?".66# 3.,# &D:
D%+,"=(#"(#C#6"6#$"(,(6#9+<+%+7"6#7"6#
?&=?&=6#"(#7"6#6(,9E6#7"#3+,(@#O36#&=(#
6(,<.38#9)"j#9"6#*+<,=6#34"=5,"#74+3:
3"%#C# 3+#789&.5"%("#7"#9"# (%86&%#7"#
douceurs et de gâteries qu ’est Mba:
3,(#[&.?+?#T3+#789)+%*"#7"6#Z3+=96W@#
1+=6#34,<+*,=+,%"#7"6#"=D+=(6#7"#3+#
?+=3,"."G#>?+3,(#[&.?+?#"6(#.=#3,".#
D88%,-."# &M# &=# $&.5+,(# %+<+66"%#
sans effort des vélos, des jouets et 
+.(%"6#+$$+%",36#D&=9(,&=="36@

All’interno della foto la “Sculpture” di Meissa e Bassirou Fall (Saint Louis, Senegal)

1+=6#3+#$)&(&#3+#/^9.3$(.%";#$+%#>",66+#"(#Z+66,%&.#V+33#T^+,=(#!&.,6G#^8=8*+3W
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F.# 78?.(G# ,3# =4+5+,(# $+6# +99B6# C#
>?".?".66# 7.# D+,(# 7"# 34&$$&6,(,&=#
7"6# +7.3("6# -.,# $".# C# $".#&=(# ?+,6:
68# 3+#*+%7"#"(# 34&=(#+99.",33,#$&.%# 3"6#
courses et les petites tâches ingrates. 
F3,&.# D+,6+,(# $+%(,"# 7"6# "=D+=(6# 68:
3"9(,&==86# $&.%# .=# $%&'"(# 7.# ZO[#
afin d’être retirés de la décharge. Ils 
étaient formés à des métiers divers; 
3.,# +$$%"=+,(# 3+# <89+=,-."# <+,6#
34,78"#=4+#$+6#+?&.(,@#
Depuis, il est une figure de la dé:
9)+%*"@# 14+?&%7# 9&<<"# (%,".%# $&.%#
7"6# 9+<,&=6# -.,# 5"=+,"=(# 7"# 34+8%&:
$&%(G# 7.#$&%(# "(# 7"# 34.=,5"%6,(8G# +5"9#
.=# *+,=# 7"# JKK# VIVF@# 1"$.,6# ,3# "6(#
7"5"=.# 9&<<"%d+=(#7"# D"%G# 74+3.<,:
=,.<G#7"#9+&.(9)&.9G#7"#9.,5%"G#"(9@##

O3#6"#$3+,=(#7"#3+#?+,66"#7.#=,5"+.#7"#
6"6# %"5"=.6# 7.# D+,(# 7"# 3+# $"%("# 7"#
5+3".%# 7"6# &?'"(6# 786&%<+,6# $&.%#
?"+.9&.$# 7"# D+?%,9+(,&=# 9),=&,6"@#
>+,6#+.66,#$+%9"#-."# 3"6#$%,N#7"6#E,:
3&*%+<<"6# 74&%7.%"6# &=(# ?+,668# 7.#
D+,(#7"#3+#9&=9.%%"=9"#"(#7.#<+=-."#
74&%*+=,6+(,&=#7.#6"9(".%@#

O3#6+3."#+,=6,#34+5B="<"=(#7"#3+#6&9,8:
(8# 9&&$8%+(,5"# 7&=(# ,3# "6(# <"<?%"#
8<,="=(# "(# "6$B%"# -."# 9"33":9,# 5+#
9)+=*"%#3"#9&.%6#7"#3".%#),6(&,%"@##
S+%D&,6G# F3,&.# 6"# 5&,(# +,33".%6# +$%B6#
+5&,%# (&.(#589.#7+=6#9"(("#789)+%*"#
7"$.,6# 6"6# ff# +=6@# A(# $+%9"# -.4,3# ="#
5&,(#$+6#3+#6,(.+(,&=#+9(."33"#7"#?+,66"#
7"6#9&.%6#7"6#<+(8%,+.N#%85"%6,?3"6@#

All’inizio non aveva accesso a Mbeu%
beuss a causa dell’opposizione degli 
adulti, ma a poco a poco hanno ab%
bassato la guardia e lo hanno accol%
to per fargli fare delle commissioni e 
altri lavori marginali. 
Aliou fu uno dei bambini selezionati 
per un progetto dell’OIL per essere 
allontanati dalla discarica. Venivano 
formati a diversi mestieri; lui stava 
imparando a fare il meccanico, ma 
l’idea non ha avuto successo. 
Da allora, è diventato una figura di ri%
ferimento alla discarica. Prima come 
smistatore di camion provenienti 
dall’aeroporto, dal porto e dall’uni%
versità, guadagnando 200 franchi 
CFA. Poi come commerciante di fer%
ro, alluminio, gomma, rame e pro%
dotti derivati.  

Si lamenta che il livello del suo fat%
turato è diminuito a causa della per%
dita di valore degli oggetti, molti dei 
quali sono ora di produzione cinese, 
ma anche del fatto che il prezzo al 
chilogrammi dei rifiuti è diminuito a 
causa della concorrenza e della man%
canza di organizzazione del settore. 

Accoglie con favore l’avvento della 
società cooperativa, di cui è membro 
di spicco, e spera che possa cambia%
re il corso della loro storia.  
A causa della diminuzione dei prezzi 
e credendo che non ci siano soluzio%
ni, a volte Aliou dopo aver vissuto 11 
anni all’interno della discarica spera 
in un futuro altrove. 
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«Sono arrivato a Mbeubeuss nel 
2014, quando avevo tra i 20 e i 21 
anni. Ho attraversato tutte le fasi 
professionali del luogo: da bujuman 
a grossista. Mi sono sposato, aiuto i 
miei genitori, ho comprato un terre%
no che sto edificando, finanzio le at%
tività e gli studi dei miei fratelli e del%
le mie sorelle... Tutto grazie alla mia 
attività in discarica. Non mi pento di 
aver abbandonato il mio lavoro per 
fare il raccoglitore di rifiuti».

Bassirou è nato a Ndewene Alé, nella 
regione di Louga (Centro). La sua fa%
miglia si è presto trasferita a Touba, 
città religiosa e sede della confrater%
nita Mouride. Lì ha studiato il Corano 
fino alla morte del padre e al ritorno 
a Louga, dove la nonna lo ha iscritto 
a una scuola francese. 
Il suo disinteresse per le lezioni e la 
pressione di essere il capofamiglia in 
giovane età hanno avuto la meglio 
sui suoi studi.
Tornò a Touba per fare il meccanico e 
lavorò come bracciante stagionale nei 
campi durante la stagione delle piogge. 

Qk"#6.,6#+%%,58#C#>?".?".66#"=#JKfY#
+3&%6#-."#'4+5+,6#"=(%"#JK#"(#Jf#+=6@#
J’ai passé toutes les étapes du site; 
7"#?.'.<+=#C#*%&66,6("@# k"#<"#6.,6#
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Figlio maggiore, voleva iniziare a 
guadagnare in fretta per prendersi 
cura della nonna malata e dei suoi 
tre fratelli  e sorelle.  Ha seguito i sug%
gerimenti di un amico e si è messo a 
lavorare nella discarica di Mbeubeuss 
come dipendente di un grossista. 
In seguito ha cambiato più volte sta%
tus, diventando persino un bujuman 
(responsabile) della “Plateforme”,  
fino ad un grave incidente causato 
da un camion. 

Bassirou è ora un grossista con tre 
dipendenti pagati giornalmente.

Vorrebbe anche vedere altri Paesi. 
Non vuole saperne né di Europa né 
di Asia. Sogna di poter realizzare an%
che lui il suo sogno americano.
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